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UNA PERLA DI SAGGEZZAUNA PERLA DI SAGGEZZA

L’APPUNTAMENTO

Ascoltami, o Dio!
M’avevano detto che tu non esistevi ed io, come un idiota, ci 
avevo creduto.
Ma l’altra sera, dal fondo della buca di una bomba, ho veduto 
il tuo cielo.
All’improvviso mi sono reso conto che m’avevano detto una 
menzogna.
Se mi fossi preso la briga di guardare bene le cose che hai fat-
to tu, avrei capito subito che quei tali si rifi utavano di chiamare 
gatto un gatto.
Strano che sia stato necessario ch’io venissi in questo inferno 
per avere il tempo di vedere il tuo volto! 
Io ti amo terribilmente …………………… ecco quello che voglio 
che tu sappia.
Ci sarà tra poco una battaglia spaventosa.
Chissà?
Può darsi che io arrivi da te questa sera stessa.
Non siamo stati buoni compagni fi no ad ora e io mi domando, 
mio Dio, se tu mi aspetterai sulla porta.
Guarda: ecco come piango!
Proprio io, mettermi a frignare!
Ah, se ti avessi conosciuto prima…
Andiamo! Bisogna che io parta. 
Che cosa buff a: 
dopo che ti ho incontrato non ho più paura di morire.
Arrivederci!

(Preghiera trovata nello zaino di un soldato morto nel 1944 
durante la battaglia di Montecassino).



LA MORALE DELLA FAVOLA

ALLA FESTA DELLA CREAZIONE

Il settimo giorno, terminata la Creazione, Dio dichiarò che era 
la sua festa. 
Tutte le creature, nuove di zecca, si diedero da fare per rega-
lare a Dio la cosa più bella che potessero trovare.
Gli scoiattoli portarono noci e nocciole; i conigli carote e radici 
dolci; le pecore lana soffi  ce e calda; le mucche latte schiumo-
so e ricco di panna.
Miliardi di angeli di disposero in cerchio, cantando, una sere-
nata celestiale. 
L’uomo aspettava il suo turno, ed era preoccupato. 
“Che cosa posso donare io? I fi ori hanno il profumo, le api il 
miele, perfi no gli elefanti si sono off erti di fare la doccia a Dio 
con le loro proboscidi per rinfrescarlo …..”. 
L’uomo si era messo in fondo alla fi la e continuava a scervel-
larsi. Tutte le creature sfi lavano davanti a Dio e depositavano 
i loro regali.
Quando rimasero solo più alcune creature davanti a lui, la 
chiocciola, la tartaruga e il bradipo poltrone, l’uomo fu preso 
dal panico.
Arrivò il suo turno.
Allora l’uomo fece ciò che nessun animale aveva osato fare. 
Corse verso Dio e saltò sulle sue ginocchia, lo abbracciò e gli 
disse: “Ti voglio bene”!.
Il volto di Dio si illuminò, tutta la creazione capì che l’uomo 
aveva fatto a Dio il dono più bello ed esplose in un alleluia 
cosmico.

Nella nostra chiesa c’è un maestro per segnare il tempo, ma non 
un coro, perché tutta l’assemblea è invitata a cantare. 

(Don  Armando)



• Sante Messe: feriali ore 09.00 - prefestiva ore 15.00 - fe-
stiva ore 10.00.

• Cerimonie funebri ore 09.00 - 15.00.
• Per le celebrazioni di S. Messe - ogni giorno, prima 

della S. messa o telefonare a:
     Don Armando cell. 3349741275

     Suor Teresa cell. 3382013238

• Confessioni ogni giorno prima e dopa la S. Messa.
• L’ off erta per la celebrazione di una S. messa è assoluta-

mente libera.
• N.B.: Tutte le off erte date per qualsiasi motivo nella chie-

sa del cimitero sono interamente devolute per le opere 
di carità.

• Don Armando : Centro don Vecchi, via dei 300 Campi 6.

notizie utili

DIO MIO, STAMMI ACCANTO

Per qual fi ne Dio ci ha creati? Dio ci ha creati per conoscerlo, 
amarlo e servirlo in questa vita, e per goderlo poi nell’altra, in 
Paradiso (Catechismo di Pio X).
Lascia che ti ami, mio Dio.
Che cosa ho in cielo, che cosa ho in terra, all’infuori di te? Tu 
Dio del mio cuore e mia parte nell’eternità, lascia che mi ag-
grappi a te. Sii sempre con me, e se sarò tentato di lasciarti, 
tu, mio Dio, non mi lasciare. 

Abbiamo più volte ripetuto che tutte le off erte che si rice-
vono in questa chiesa sono destinate ai poveri perciò quan-
do gli “addetti” passano con la borsa, sappiate che state 
facendo un’off erta per un concittadino in diffi  coltà. Dargli 
qualche centesimo mi sembra pochino!   
(Don Armando)


